
SCHEMA PER LA VEGLIA DELL’11 GIUGNO 2010 

CON IL VESCOVO ANTONIO

V.
Carissimi, preghiamo Dio Padre onnipotente, 

perché contemplando con fede il mistero di Cristo, 


otteniamo i frutti della nostra salvezza.

Tutti pregano per qualche momento in silenzio. 
V.
Ti benediciamo, Padre santo: 

nel tuo immenso amore verso il genere umano, 

hai mandato nel mondo 

come Salvatore e primogenito tra molti fratelli 

il tuo Verbo eterno,  fatto uomo nel grembo della Vergine purissima, 

in tutto simile a noi, fuorché nel peccato.

Tu ci hai dato in Cristo il modello perfetto della santità:  

la Chiesa lo venera bambino, 

e in lui, piccolo e fragile, adora il Dio onnipotente; 

contemplando il suo volto scorge la tua bontà, 

ricevendo dalla sua bocca le parole di vita, 

si riempie della tua sapienza; 

scoprendo le insondabili profondità del suo cuore, 

si accende del fuoco dello Spirito, effuso sui nuovi figli; 

guardando il suo corpo piagato 

venera quel sangue prezioso che la rende pura e santa; 

esultando per la sua risurrezione, 

pregusta la gioia delle nozze eterne.

Concedi, o Padre, che i tuoi fedeli, 

onorando queste sacre icone 

abbiano gli stessi sentimenti che furono in Cristo Gesù, 

e, dopo aver portato l'immagine dell'uomo terreno, 

rispecchino finalmente quella dell'uomo celeste. 

Il Figlio tuo, o Padre, sia per tutti noi 

la via che ci fa salire a te,  la verità che ci illumina, 

la vita che ci nutre e ci rinnova, la luce che rischiara il cammino, 

la pietra su cui possiamo riposare, 

la porta che introduce nella nuova Gerusalemme.

Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

A.
Amen.

Canto di inizio  -  IL PANE DEL CAMMINO

Rit.
Il tuo popolo in cammino cerca in te la guida.


Sulla strada verso il regno


sei sostegno col tuo corpo:


resta sempre con noi, o Signore!

È il tuo corpo, Gesù, che ci fa Chiesa,

fratelli sulle strade della vita.

Se il rancore toglie luce all’amicizia,

dal tuo cuore nasce giovane il perdono.
Rit.
È il tuo sangue, Gesù, il segno eterno

dell’unico linguaggio dell’amore.

Se il donarsi come te richiede fede,

nel tuo Spirito sfidiamo l’incertezza. 
Rit.
È il tuo dono, Gesù, la vera fonte

del gesto coraggioso di chi annuncia.

Se la Chiesa non è aperta ad ogni uomo,

il tuo fuoco le rivela la missione. 
Rit.
1° segmento

Ringraziamo per la nostra Comunità unita nella fede nel Risorto

Dalla prima lettera di San Paolo ai Corinzi                 1 Cor 1, 1-9 

Paolo, chiamato ad essere apostolo di Gesù Cristo per volontà di Dio, e il fratello Sòstene, alla Chiesa di Dio che è in Corinto, a coloro che sono stati santificati in Cristo Gesù, chiamati ad essere santi insieme a tutti quelli che in ogni luogo invocano il nome del Signore nostro Gesù Cristo, Signore nostro e loro: grazia a voi e pace da Dio Padre nostro e dal Signore Gesù Cristo.

Ringrazio continuamente il mio Dio per voi, a motivo della grazia di Dio che vi è stata data in Cristo Gesù, perché in lui siete stati arricchiti di tutti i doni, quelli della parola e quelli della scienza. La testimonianza di Cristo si è infatti stabilita tra voi così saldamente, che nessun dono di grazia più vi manca, mentre aspettate la manifestazione del Signore nostro Gesù Cristo. Egli vi confermerà sino alla fine, irreprensibili nel giorno del Signore nostro Gesù Cristo: fedele è Dio, dal quale siete stati chiamati alla comunione del Figlio suo Gesù Cristo, Signore nostro!

Parola di Dio 


Rendiamo Grazie a Dio!
Canto responsoriale  -  DEL TUO SPIRITO, SIGNORE

Rit.
Del tuo Spirito, Signore, è piena la terra,


è piena la terra.

Benedici il Signore, anima mia;

Signore Dio, tu sei grande!

Sono immense, splendenti tutte le tue opere

e tutte le creature. 
Rit.
Se tu togli il tuo soffio, muore ogni cosa

e si dissolve nella terra.

Il tuo spirito scende: tutto si ricrea

e tutto si rinnova. 
Rit.
La tua gloria, Signore, resti per sempre.

Gioisci, Dio, del creato.

Questo semplice canto salga a te, Signore:

sei tu la nostra gioia. 
Rit.
Riflessione e Preghiera

Signore noi ti ringraziamo per la nostra Parrocchia. 

E’ nata cinquant’anni or sono: persone provenienti da zone diverse si sono riunite intorno a P. Nardin, il religioso camilliano che era stato incaricato di varare il grande progetto di una Parrocchia nuova, vicina all’ospedale, per essere il ponte fra Padova e la città della sofferenza, avendo come riferimento fondamentale S. Camillo, il fondatore dei camilliani, e Maria Santissima, Salute degli infermi. Nel tempo il carisma camilliano ha permeato la vita spirituale e operativa della nostra parrocchia, ispirando e sollecitando la realizzazione di tanti progetti di carità verso il mondo dei malati, vicini al nostro territorio o lontani nel mondo.

La chiesa - edificio materiale - grazie al supporto dei religiosi camilliani, al notevole contributo dei parrocchiani ed all’aiuto di altri benefattori è stata costruita: bella, moderna, rispettando le ispirazioni conciliari nelle sue linee architettoniche. Ma quello che rende vive queste mura è la partecipazione di una comunità attenta, sensibile, unita; un insieme di pietre vive formate, unite mano a mano, fra lentezze e fatiche, entusiasmi e gioie, dalla Parola di Dio, presentata, fatta conoscere e amare, spezzata come il pane eucaristico dai sacerdoti che hanno continuato l’opera di P. Nardin: P. Mariani, P. Grandi, P. Roberto: ognuno di loro si è impegnato per costruire la parrocchia come comunità di fede vissuta nella carità.

Ti ringraziamo per tutti i sacerdoti che fra di noi hanno prestato il loro ministero; ci hai dato queste guide spirituali come pastori: essi si sono attirati la nostra simpatia, si sono fatti rispettare, apprezzare ed amare per la loro semplicità, per la coerenza della loro vita di sacerdoti e per la gioia con cui hanno svolto e svolgono il loro ministero. 

Signore, ti ringraziamo soprattutto per le tante grazie che hai donato alla nostra parrocchia: sii sempre in mezzo a noi per aiutarci a crescere nella fede ed avere il coraggio anche di trovare le strade più lineari e più praticabili per uscire dal recinto della Chiesa e aprirci al territorio testimoniando a tutti il messaggio della tua Parola.

2° segmento

Ringraziamo per la nostra Comunità che cresce 

nell’ascolto della Parola, nella Preghiera 

e nella celebrazione dei Sacramenti
Dagli Atti degli Apostoli                                             At 2, 42-47
Erano perseveranti nell'insegnamento degli apostoli e nella comunione, nello spezzare il pane e nelle preghiere. Un senso di timore era in tutti, e prodigi e segni avvenivano per opera degli apostoli. Tutti i credenti stavano insieme e avevano ogni cosa in comune; vendevano le loro proprietà e sostanze e le dividevano con tutti, secondo il bisogno di ciascuno. Ogni giorno erano perseveranti insieme nel tempio e, spezzando il pane nelle case, prendevano cibo con letizia e semplicità di cuore, lodando Dio e godendo il favore di tutto il popolo. Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati. 

Parola di Dio 


Rendiamo Grazie a Dio!
Canto responsoriale  -  OGNI MIA PAROLA

Come la pioggia e la neve scendono giù dal cielo

e non vi ritornano senza irrigare e far germogliare la terra,

così ogni mia parola non ritornerà a me

senza operare quanto desidero

senza aver compiuto ciò per cui l'avevo mandata.

Ogni mia parola, ogni mia parola.

Riflessione e Preghiera

La nostra parrocchia, sull’esempio dei primi cristiani che si riunivano attorno agli Apostoli, si è sempre stretta attorno ai sacerdoti. Abbiamo ascoltato da loro la Parola di Dio, ne abbiamo sentito la spiegazione e l’attuazione pratica e con l’aiuto della preghiera e della grazia che tu, Signore, ci hai donato in abbondanza. In questi anni molti parrocchiani si sono messi a disposizione dei sacerdoti e hanno collaborato nel realizzare una comunità che ascolta la Parola, che prega e che celebra i Sacramenti.

Ognuno ha potuto esprimere il proprio carisma, talora alimentato in lunghi anni di preparazione e tante volte scoperto rispondendo con generosità a una richiesta di aiuto per un servizio: tante persone si sono rese disponibili lavorando con impegno, entusiasmo e gioia. 

Signore, ti ringraziamo per aver permesso la crescita della nostra comunità attraverso questo impegno generoso e continuo, e ti preghiamo di non fare mai mancare fra di noi persone generose e disponibili, sensibili alle necessità della Parrocchia e delle persone che vivono nel nostro territorio, e gioiose nel donare ciò che percepiscono di avere ricevuto dal tuo amore. 

Aiutaci a riporre sempre in te la nostra fiducia, certi che tu non abbandonerai coloro che si fidano di te. Aiutaci a trovare le parole, gli atteggiamenti e i modi per accompagnare chi per noi è “prossimo” e in particolare sostieni i ragazzi e i giovani, perché vivano l’esperienza forte del dimorare nel tuo Amore.

3° segmento

Ringraziamo per la nostra Comunità 

che vive con spirito di Carità tra i suoi componenti e verso il mondo
Dal Discorso di Papa Benedetto XVI all’apertura del Convegno Pastorale della diocesi di Roma sul tema: "Appartenenza ecclesiale e corresponsabilità pastorale" Maggio 2009

Se è la Parola a convocare la Comunità, è l'Eucaristia a farla essere un corpo: «Poiché c'è un solo pane — scrive san Paolo —, noi, pur essendo molti, siamo un corpo solo: tutti infatti partecipiamo dell'unico pane» (1 Cor 10,17). La Chiesa dunque non è il risultato di una somma di individui, ma un'unità fra coloro che sono nutriti dall'unica Parola di Dio e dall'unico Pane di vita. La comunione e l'unità della Chiesa, che nascono dall'Eucaristia, sono una realtà di cui dobbiamo avere sempre maggiore consapevolezza, anche nel nostro ricevere la santa comunione, sempre più essere consapevoli che entriamo in unità con Cristo e così diventiamo noi, tra di noi, una cosa sola. Dobbiamo sempre nuovamente imparare a custodire e difendere questa unità da rivalità, da contese e gelosie che possono nascere nelle e tra le comunità ecclesiali. 

Centro della vita della parrocchia, come ho detto, è l'Eucaristia, e particolarmente la Celebrazione domenicale. La crescita spirituale ed apostolica della comunità porta poi a promuoverne l'allargamento attraverso una convinta azione missionaria. Prodigatevi pertanto a ridar vita in ogni parrocchia, ai piccoli gruppi o centri di ascolto di fedeli che annunciano Cristo e la sua Parola, luoghi dove sia possibile sperimentare la fede, esercitare la carità, organizzare la speranza. Infine, non va dimenticata la testimonianza della carità, che unisce i cuori e apre all'appartenenza ecclesiale. Alla domanda come si spieghi il successo del Cristianesimo dei primi secoli, l'ascesa da una presunta setta ebrea alla religione dell'Impero, gli storici rispondono che fu particolarmente l'esperienza della carità dei cristiani che ha convinto il mondo. Vivere la carità è la forma primaria della missionarietà. La Parola annunciata e vissuta diventa credibile se si incarna in comportamenti di solidarietà, di condivisione, in gesti che mostrano il volto di Cristo come di vero Amico dell'uomo. La silenziosa e quotidiana testimonianza della carità, promossa dalle parrocchie grazie all'impegno di tanti fedeli laici, continui ad estendersi sempre di più, perché chi vive nella sofferenza senta vicina la Chiesa e sperimenti l'amore del Padre, ricco di misericordia. Siate, dunque, «buoni samaritani» pronti a curare le ferite materiali e spirituali dei vostri fratelli. I diaconi, conformati con l'ordinazione a Cristo servo, potranno svolgere un utile servizio nel promuovere una rinnovata attenzione verso le vecchie e le nuove forme di povertà. Penso inoltre ai giovani: carissimi, vi invito a porre a servizio di Cristo e del Vangelo il vostro entusiasmo e la vostra creatività, facendovi apostoli dei vostri coetanei, disposti a rispondere generosamente al Signore, se vi chiama a seguirlo più da vicino, nel sacerdozio o nella vita consacrata. 

Canto responsoriale  -  MANDATI DALLO SPIRITO
Voce di Cristo che chiama: 

"Guardami: sto in chi soffre".

Voce del povero che implora: 

"Vedi la mia angoscia, vieni a liberarmi".

Rit.
Mandati dallo Spirito nel segno di Camillo,


cuori di madre per chi soffre.


Vicini a fratelli di ogni dove,


nelle mani accesa carità, solo carità.

Voce del Santo che ama: 

"Eccomi: sto ai tuoi piedi".

Voce del servo al suo padrone: 

Tu, del mio Signore, cuore e pupilla".

Rit.
Mandati dallo Spirito...

Preghiera a voci alterne   (maschili e femminili)

O Gesù che hai detto:
“dove due o più sono radunati nel mio nome, io sono in mezzo a loro”,
vieni in mezzo a noi, che ci sforziamo di essere uniti nel tuo Amore
in questa comunità parrocchiale. 
Aiutaci a essere sempre “un cuor solo e un’anima sola”,
condividendo gioie e dolori, avendo una cura particolare
per gli ammalati, gli anziani, i soli, i bisognosi. 
Fa che ognuno di noi si impegni a essere vangelo vissuto,
dove i lontani, gli indifferenti, i piccoli scoprono
l’Amore di Dio e la bellezza della vita cristiana. 
Donaci il coraggio e l’umiltà di perdonare sempre,
di andare incontro a chi si vorrebbe allontanare da noi,
di mettere in risalto il molto che ci unisce e il poco che ci divide. 
Dacci la vista per scorgere il tuo volto 
in ogni persona che avviciniamo
e in ogni croce che incontriamo.
Donaci un cuore fedele e aperto, che vibri
a ogni tocco della tua parola e della tua grazia. 
Ispiraci sempre nuova fiducia e slancio
per non scoraggiarci di fronte ai fallimenti,
alle debolezze e alle ingratitudini degli uomini. 
Fa che la nostra parrocchia sia davvero una famiglia,
dove ognuno si sforza di comprendere, perdonare,
aiutare, condividere; dove l’unica legge che ci lega 
e ci fa essere veri tuoi seguaci, sia l’amore scambievole.    Amen.
Acclamazione al Vangelo
ALLELUIA IRLANDESE

Alleluia, alleluia! Alleluia, alleluia!

Cantiamo al Signore con inni, Egli ha fatto prodigi,

in coro tutti cantiamo.

Alleluia, alleluia! Alleluia, alleluia!

Dal Vangelo secondo Giovanni                              Gv 15, 1-17; 26-27
"Io sono la vite vera e il Padre mio è l'agricoltore. Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo taglia, e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più frutto. Voi siete già puri, a causa della parola che vi ho annunciato. Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può portare frutto da se stesso se non rimane nella vite, così neanche voi se non rimanete in me. Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me, e io in lui, porta molto frutto, perché senza di me non potete far nulla. Chi non rimane in me viene gettato via come il tralcio e secca; poi lo raccolgono, lo gettano nel fuoco e lo bruciano. Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quello che volete e vi sarà fatto. In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli. Come il Padre ha amato me, anche io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena.

Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho amato voi. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la sua vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se fate ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamato amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio l'ho fatto conoscere a voi. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. 

Questo vi comando: che vi amiate gli uni gli altri.

Quando verrà il Paràclito, che io vi manderò dal Padre, lo Spirito della verità che procede dal Padre, egli darà testimonianza di me; e anche voi date testimonianza, perché siete con me fin dal principio.

Parola del Signore


Lode a te, o Cristo!
Omelia del Vescovo

Preghiera dei fedeli

C.
Sorelle e fratelli, ringraziamo insieme il Signore per questi 50 anni di vita della nostra parrocchia: facciamo insieme memoria della nostra storia – intessuta di gioie e di dolori – perché il ricordo si compia nel presente e si proietti nel futuro, per diventare storia di salvezza.

L.
Preghiamo insieme: Accompagnaci, Signore, nel nostro cammino. 

1) Ti preghiamo per il popolo di Dio che cammina tra le vicende del mondo insieme con i suoi pastori, perché nella fede in Cristo Risorto noi credenti sappiamo riconoscere la presenza del suo Spirito anche nella Chiesa locale, la diocesi con il vescovo Antonio, il Vicariato, la Parrocchia con padre Roberto, in comunione con tutte le altre chiese, anche piccole e lontane, sparse nel mondo, come la comunità di padre Amelio nelle Filippine. Preghiamo insieme

Accompagnaci, Signore, nel nostro cammino.

2) Signore, in questa chiesa – casa di pietra – dove ogni domenica attingiamo alla sorgente della tua Parola e spezziamo il Pane di vita, aiutaci a diventare pietre vive sostenute da te che sei “pietra angolare”, e ad essere un cuor solo e un’anima sola, in letizia e semplicità, godendo della simpatia di tutto il popolo, come la prima comunità dei credenti in Cristo a Gerusalemme. Preghiamo insieme

Accompagnaci, Signore, nel nostro cammino.
3) Signore, ti preghiamo perché da questo luogo della fede che qui celebriamo e rinnoviamo, sappiamo imitare la prima comunità cristiana di Antiochia e “andare in pace” ai luoghi della vita, verso persone diverse per situazioni, esperienze, cultura, senza preferenze e preclusioni, ma con particolare attenzione ai poveri, ai malati, alle famiglie in difficoltà, agli stranieri che forse sfuggono a persecuzioni per la loro fede. Preghiamo insieme

Accompagnaci, Signore, nel nostro cammino.
4) Ti preghiamo, Signore, per tutti i fratelli di questa parrocchia che hanno già raggiunto la Casa del Padre – presbiteri e laici, anziani e giovani - perché tutti noi ci sentiamo legati a loro nella comunione dei santi, in attesa di cieli nuovi e terra nuova. Sentiamo oggi presenti qui tra noi a cantare l’Alleluia, padre Mariani, padre Giovanni Maria Rossi, padre Giancarlo Manzoni, e Angelino. Preghiamo insieme

Accompagnaci, Signore, nel nostro cammino.
5) Ti ringraziamo, Signore, perché fin dal tempo del Concilio hai chiamato molti parrocchiani all’impegno e alla testimonianza perché – come dice la “Lumen Gentium”- “è proprio dei laici cercare il regno di Dio nelle ordinarie condizioni della vita familiare e sociale”; grazie anche perché hai poi chiamato alcuni di noi a partecipare più direttamente alla vita parrocchiale: sono nati così il Consiglio Pastorale parrocchiale, i gruppi della Liturgia e il Coro, il gruppo della Catechesi e quello della Carità e poi, nella fantasia dello Spirito Santo, molti altri momenti formativi per giovani e famiglie. Inoltre è maturata - nel carisma di San Camillo - l’attenzione ai malati e ai loro familiari, di cui è segno esemplare la Casa di Accoglienza e anche l’Associazione Amici di San Camillo.


Un ringraziamento speciale ti dobbiamo, Signore, per averci concesso un segno della vitalità della nostra parrocchia, facendovi nascere e crescere anche una vocazione al sacerdozio e tre consacrazioni alla vita religiosa.


Accompagnaci, Signore, nel nostro cammino.
C.
Insieme alle nostre preghiere ti offriamo, Signore, “le gioie e le speranze, le tristezze e le angosce degli uomini d’oggi, dei poveri soprattutto e tutti coloro che soffrono” perché la nostra comunità di San Camillo si senta intimamente solidale con tutto il genere umano e la sua storia”.Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.

A.
Amen!

Padre nostro.
Benedizione solenne

V.
Dio, gloria e letizia dei suoi servi fedeli, 

che ci ha dato nei santi della chiesa padovana, 

e soprattutto nei suoi patroni 

Prosdocimo, Giustina, Antonio e Gregorio

un segno della sua protezione, 

faccia risplendere il suo volto su di voi. 

A.
Amen!

V.
L'intercessione di san Camillo vi liberi dai mali presenti, 

e il suo esempio vi sproni a vivere secondo il Vangelo, 

nel servizio di Dio e dei fratelli. 

A.
Amen!

V.
Possiate godere con Maria, Salute degli infermi, 

la gioia e la pace di quella patria, 

nella quale la Chiesa esulta in eterno 

per la comunione gloriosa di tutti i suoi figli. 

A.
Amen!

V.
E la benedizione di Dio onnipotente,  

Padre e Figlio ( e Spirito Santo, 

discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.

A.
Amen!

Canto finale  -  SOLI DEO GLORIA

Siamo felici di trovarci questa sera, al termine dei festeggiamenti per il cinquantesimo anniversario di fondazione della nostra Parrocchia. Qui, nella Chiesa che sentiamo nostra come la nostra casa, dove ci troviamo nel giorno del Signore per spezzare il Pane della Parola e il Pane dell’Eucaristia e così trovare vita come cristiani. E di tutta la quotidiana vita che passa fra questi muri vogliamo ringraziare.

Ringraziare con gioia. 

Anche con le parole di un canto, nato in questa comunità tanti anni or sono, fra amici, come traduzione dei sentimenti di riconoscenza e di gioia che quei giovani provavano nel sentirsi parte della famiglia di Dio. Ora quei giovani sono cresciuti e condividono anche qualche capello bianco con quello che un tempo era il loro giovane parroco e che nel tempo li ha condotti nei passaggi delle loro esistenze verso la loro vocazione di sposi, di genitori, di educatori, di cittadini, accompagnandoli nei momenti di gioia e in quelli di difficoltà. Però l’esperienza di Chiesa, espressa nelle parole di questo canto, non è cambiata: la nostra non è una casa in mezzo al verde, ma sicuramente “è un rifugio per chi è solo, per chi cerca la Verità”………

Ci sembra che tanto della nostra storia come comunità risuoni nelle parole di questa canzone. Così vogliamo ripercorrerne il cammino, fra immagini e parole, per fare memoria di quanto è per noi debito di riconoscenza e, guardando a quanto è stato già realizzato, sappiamo guardare al futuro sostenuti da entusiasmo e speranza.

C’è una casa

C’è una casa in mezzo al verde

Una casa che sarà un rifugio per chi è solo, per chi cerca la verità.

Ho girato, ho girato per il mondo, per cercare, per cercare l’Amore,

ma mi son trovato stanco e disperato,

chiedendomi se è un sogno o se davvero c’è.

Oggi ho visto, oggi ho visto nel mio cuore quanta voglia ho di vivere con te. 

Una nota chiara, un libero pensiero, 

che canto per la strada, correndo insieme a te.

Nella casa in mezzo al verde quanta gente è qui per te.

E’ un rifugio per chi è solo, 

per chi crede che non c’è nulla al mondo che vale più della vita che respiri 

insieme all’Uomo che ha cambiato gli occhi tuoi.

Scopriremo che l’amore è l’unica realtà.

La tua vita può cambiare, anzi, la tua vita cambierà!

E sarà una nota chiara, un libero pensiero,

nella notte un fuoco acceso che da Lui ti porterà.

Nella casa in mezzo al verde quanta gente è qui per te!

è un rifugio per chi è solo per chi cerca la Verità.

E’ la casa più sicura. Oggi entraci anche tu. 
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